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      Non è certo il caso di banalizzare la portata stor ica di queste elezioni,  ma credo che in molt i di quelli 
che sono andat i a votare Sinist ra arcobaleno si sent issero ext raparlamentari da un pezzo.  Le ragioni del 
dissenso e dell'alternat iva, gli umor i della base, sono r im aste inascoltate a lungo,  perché ben prima di 
sparire dal Parlam ento i part it i della sinist ra sono scomparsi dalla società. 
 
      I  r isultat i ot tenut i nel Nordest  evidenziat i stamani da Gian Antonio Stella sul Corr iere sono 
illum inant i.  I n alcune realtà "stor icamente st rapiene di Cipput i"  la Lega è r iuscita a st rappare il consenso 
degli operai, raggiungendo cifre del 30-40%  cont ro m iseri 1-2-3%  della Sinist ra Arcobaleno. Non credo 
servano alt re cifre a supporto di una tesi che su questo sito sosteniamo da tempo:  la scelta delle 
segreterie di abbandonare il terr itor io e accomodarsi negli studi televisiv i è stata disast rosa e, olt re a 
disconnet tere quello che Russo Spena ier i chiamava " il conflit to sociale dalla rappresentanza polit ica"  (ma 
avrà capito chi ne è responsabile?) ,  ha messo in ev idenza il t r iste r itardo dei leader sul campo della 
com unicazione. 
 
      Poco serve lamentarsi ora dello scarso spazio concesso dai m edia:  si sarebbe dovuto combat tere sui 
terreni del conflit to di interessi,  di r iforma della Rai e dell'intero sistema radiotelevisivo. I nvece su quest i 
tem i -  come su quello del lavoro, della legalità o dell'am biente -  la Sinist ra Arcobaleno non è r iuscita a 
ot tenere pressoché nulla nei due anni di governo Prodi.  Si paga un'incapacità latente, ma palese. Per 
questo, torno all'idea iniziale,  se è vero che l'assenza dal Parlamento concederà ancora più margini di 
m anovra alle dest re e al Pd, è alt ret tanto vero che gli scarsi r isultat i f inora raggiunt i con il lavoro nelle 
ist ituzioni nazionali e soprat tut to la lat itanza dalle università, dai luoghi di lavoro, dai municipi,  
accrescono la convinzione di una sconfit ta dolorosa, m a assai ut ile. 
 
      Riuscire a vedere la metà piena del bicchiere aiuta sicuramente lo spir it o:  se la sconfit ta della classe 
polit ica che avrebbe dovuto rappresentare le varie istanze di base è sonora, dram mat ica, ma anche ut ile, 
quello che non si deve negare è la presenza di una larga parte dei cit tadini pront i a tornare protagonist i di 
una nuova fase di dissenso. La documentano la grande partecipazione di massa alla assem blea del 5 
m aggio 2007 a Roma ( in occasione della nascita -  e della m orte? -  di Sinist ra dem ocrat ica)  e soprat tut to 
alla manifestazione del 20 ot tobre scorso. Al di là delle recrim inazioni sul com portamento dei part it i i due 
event i dimost rano che la gente a sinist ra -  o da quelle part i -  c'è. Ed è t anta, in part icolare t ra le agenzie 
sociali che ormai sono diventat i i m igliaia di comitat i e associazioni che lot tano per la difesa del terr itor io. 
Se poi si aggiunge l'evidente dispersione di vot i in direzione di Pd, liste m inori e astensionismo più o 
m eno consapevole e ancor più l'alba di una nuova stagione di lot te det tate dalla v it tor ia schiacciante dei 
referent i diret t i dei poteri fort i, ce n'è per cominciare a pensare di voltare pagina con un m inim o di 
speranza in più. Anche se le vene t remano ancora. 


